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lo scacchista senza qualità    
                                                                                                                                           numero ventisette  – ottobre/novembre 2006 
 
 
 

 
  

Editorialino 
 
I record degli altri 
In un’epoca in cui le aspirazioni dei giovani 
spaziano tra calciatori e veline, in cui la notizia 
dell’ennesima guerra provoca un’annoiata alzata di 
spalle, non ci dovrebbe scuotere eccessivamente la 
notizia che i giovani (sì, quelli di prima) trovano 
gradevole trascorrere il tempo libero gettando sassi 
dai cavalcavia o sfracellandosi con il BMW di papà. 
I giovani che si ritrovano davanti a una scacchiera 
sono abbastanza rari. I record come quello di Città 
del Messico1 (la foto di apertura) appartengono 
sempre agli altri. 
 
Si liquida tutto 
Qualche giorno fa siamo capitati in un negozio di 
giochi. Tra confezioni di Barbie a grandezza 
naturale e scooter elettrici da centinaia di Euro, la 
nostra attenzione è stata colpita da una pila intonsa 
di scatole dai colori vivaci. Prezzo: cinque Euro. Si 
trattava di confezioni di scacchi. In legno. 
 
Il rap del matto 
Abbiamo visto lo spot pubblicitario del rapper che 
dà  scacco matto con una mossa insulsa. Dobbiamo 
stupirci della (per uno scacchista) ovvia incongruità, 
in un mondo pubblicitario dove ci vengono 
rappresentate massaie in tailleur e tacchi a spillo e 
famigliole felici riunite la mattina a colazione che 
escono di casa cantando? Quanto di tutto questo è 
più reale di uno scacco matto fasullo? 
 
 

                                                 
1 14.065 scacchiere. 

 
 
 
Vogliamo giocare? 
Un’ inchiesta di qualche mese fa collocava l’ Italia al 
terzultimo posto per livello d’ istruzione fra i trenta 
paesi più industrializzati2, davanti solo a Portogallo 
e Grecia. Negli scacchi siamo quarantaquattresimi3, 
dietro al Vietnam e alla Moldavia. Vogliamo 
azzardare qualche parallelismo, così, per gioco? 
 
Godena bomber 
Abbiamo avuto le Olimpiadi. Questa è una buona 
cosa. E ci sono stati i Mondiali di calcio. Qualcuno 
ha per caso visto in giro, tra le t-shirt azzurre di Totti 
e Cannavaro, qualche maglietta con la scritta 
“Godena”  o “Bellini” . No? Ne abbiamo allestita una 
noi. Per strada ci chiedevano di che squadra fosse e 
che ruolo ricoprisse. 
 
Ligabue per Tamerlano  
Non vogliamo entrare nella polemica che sta 
sollevando polvere e altri elementi meno nobili in 
quel di IHS e Torre & Cavallo. C’è un però, che 
sorge spontaneo dalla frase: “ testimoni di un vivere 
(…) fatto - quello sì - di vera passione per gli 
scacchi, e non di quel ricattevole, compiacente 
"dilettantismo" con il quale tutto si giustifica e tutto 
si permette. E tutto si occupa” . Caro Tamerlano, 
come rappresentanti di “vera passione per gli 
scacchi” , possiamo senz’altro affermare di 
appartenere alla folta schiera di quei “dilettanti”  da 
te così bistrattati. E lo diciamo con un pizzico di 
fierezza. Senza nulla togliere a quelli che 
intraprendono la strada del professionismo e a coloro 
che raggiungono le vette della gloria scacchistica, 
consigliamo al Signor Tamerlano un meditato 
ascolto della canzone “Una vita da mediano”  di 
Ligabue. 
 
Sursum Corda 
Gli scacchi sono morti. Ormai il silicio gioca meglio 
dell’uomo, la teoria delle aperture è ormai 
codificata, ai circoli non va più nessuno… ha senso 
perdere tempo dietro un gioco che vivrà al massimo 
per altri trent’anni? La stessa fine la sta facendo, se 
non l’ha già fatta, il latino a scuola. Cominciamo 
allora ad eliminare anche l’ italiano, tanto ci pensano 
i protagonisti dei reality ad insegnarlo ai nostri figli. 

                                                 
2 Quattro anni fa eravamo al venticinquesimo posto. 
3 Graduatoria effettuata sulla media dei dieci giocatori con maggior 
punteggio FIDE. 
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Eliminiamo la geografia, dato che ormai non c’è più 
nulla da scoprire, e la storia, sempre uguale. 
Eliminiamo anche la matematica: tanto ci pensano i 
computer a calcolare per noi. Eliminiamo la capacità 
critica di pensiero e di giudizio, tanto ci sono gli 
esperti, gli opinionisti e i tuttologi per sfornare idee 
già belle e confezionate. E già che ci siamo 
eliminiamo… 
 

         
  

Per questo numero di SQ ringraziamo 
particolarmente Edoardo Vancini, Maurizio 
Camangi e Massimiliano Taglialatela: il loro 
fondamentale contributo ha permesso l’uscita di ciò 
che state leggendo. Le partite, frammenti di partite e 
posizioni, nonché i commenti ivi contenuti 
rimangono di esclusiva proprietà dei suddetti, che 
potranno utilizzarle a loro piacimento ed in qualsiasi 
momento: la pubblicazione del materiale in questa 
sede non implica alcun impegno di cessione di diritti 
né oneri finanziari da ambo le parti. 
 

         
 
Come “cornicette”  tra le rubriche troverete nove 
posizioni ricavate dal campionato Junior statunitense 
del 1957. Muove e vince il colore indicato con un 
(allora) tredicenne di nostra conoscenza. Non 
lasciatevi intimorire dal nome, le soluzioni (che 
trovate alla fine) sono semplici. 
 
 
 

 
 
 

 
Intervista a Edoardo Vancini 

 

 
 

 
Ogni sua presentazione è pleonastica. Maestro Fide, 
vincitore complessivamente di 13 tornei magistrali, 
Edoardo Vancini è, non a torto un “preoccupante 
problema”  per i suoi avversari. Risultati individuali: 
1° classificato al Festival Internazionale di Arco di 
Trento nel 1985, 3° classificato al Festival 
Internazionale di Imperia nel 1987, 1° classificato 
nella Semifinale del Campionato Italiano Assoluto 
del 1988 a Città di Castello, autore di una 
performance da 2517 nel recente Festival 
Internazionale di Bratto. Con il C.S. Bolognese, ora 
Accademia Due Torri Bologna, due volte 4° 
(1996,1997) e una volta 3° (1998) giocando in 2° 
scacchiera nel Campionato Italiano a Squadre. 
Edoardo ci ha gentilmente concesso la seguente 
intervista. 
 
I tuoi risultati recenti, soprattutto quello di Bratto,  
hanno evidenziato uno stato di forma 
insospettabile... quale è il tuo segreto? 
Mi sento più motivato che negli anni scorsi, tutto 
qui. Poi a Bratto sono stato un po© più attento del 
solito a ciò che mangiavo e bevevo, magari 
l©alimentazione conta più di quanto crediamo. 
 
come sono gli scacchi ad alto livello per un over 40? 
Come concili la preparazione con il resto della tua 
vita? 
Considero ad "alto livello" solo i giocatori nell©orbita 
della nazionale e magari in odore di professionismo. 
Per tutti gli altri, a maggior ragione ad una certa età, 
credo che gli scacchi debbano essere divertimento: 
ciò che davvero mi piace di questo gioco, in fondo, 
sono le infinite possibilità di cercare sulla scacchiera 
soluzioni non convenzionali e di creare qualcosa con 
la propria mente. Quanto al rapporto tra scacchi e 
vita quotidiana ho trovato da anni una singolare 
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soluzione di compromesso: in autunno per un paio di 
mesi gioco praticamente in ogni fine settimana, così 
da acquisire gli automatismi propri di chi gioca 
molto. Poi smetto per parecchi mesi, durante i quali 
non tocco neppure una scacchiera e posso perciò 
dedicarmi pienamente a tutte le cose trascurate nei 
"mesi scacchistici". Un©alternanza che non sarà 
ideale per fare progressi negli scacchi, ma funziona 
per impedire che gli scacchi travolgano le altre cose 
della vita o che ne vengano travolti. 
 
I tornei di oggi sono cambiati rispetto a quelli di 
una decina di anni fa? 
I tornei in Italia sono cambiati in meglio: rispetto a 
una decina di anni fa ce ne sono molti di più e certo 
meglio frequentati sia per quantità che per qualità. 
Ma ancor di più è cambiato molto il gioco, negli 
ultimi vent©anni. Nessuno crede più al "piano unico" 
di cui parlava il Kotov. Nessuno affronta più con 
rassegnazione le posizioni compromesse: oggi 
sappiamo che c©è quasi sempre qualche difesa "alla 
Fritz" nascosta da qualche parte. 
 
Pensi che il cambiamento che è avvenuto nei paesi 
dell'ex blocco sovietico abbia influito negli scacchi 
in Italia, sia come tornei che come livello di gioco? 
Forse ha influito di più negli altri paesi Europei: in 
Spagna, Francia, Germania la massiccia 
immigrazione di professionisti ex-sovietici ha 
portato concorrenza per i professionisti locali, ma 
anche una scuola preziosa per i più giovani. 
 
Come ci si prepara ad un torneo di alto livello? 
Questo andrebbe chiesto a chi li gioca! 
Io personalmente non vado molto oltre una scorsa 
alle partite dei miei avversari, al fine di scegliere 
l©apertura. Sino a pochi anni fa giocavo sempre le 
stesse aperture, poi mi sono reso conto che 
l©importanza della fase di apertura è 
sopravvalutatissima: così ho preso coraggio e mi 
sono messo a giocare davvero di tutto (nei limiti di 
ciò che è giocabile senza grande preparazione, si 
intende: niente Najdorf!). 
Il divertimento è raddoppiato. 
 
I tre libri di scacchi che porteresti in un’ isola 
deserta. 
Trovo banale consigliare superclassici come ad 
esempio il (meritatamente celeberrimo) libro su 
Zurigo 1953, né ho cultura sufficiente per 
consigliare piccole gemme nascoste. Ragion per cui 
ti dico cosa mi porterei io veramente: i vari volumi 
de "I miei grandi predecessori" di Kasparov. 
Non l©ho mai letto, un po© me ne vergogno. 
 

E i tre primi libri che un principiante dovrebbe 
leggere? 
C©è principiante e principiante, servono consigli 
mirati. All©inizio si tende a consigliare "Lezioni di 
scacchi" di Zichichi, seguito da "Scuola di scacchi" 
di Ponzetto. Ne affiancherei uno più specifico sulla 
tattica, ma qui non sono aggiornato, e poi qualche 
raccolta di partite di qualche grande. Quanto ai finali 
non so cosa consiglierei ad un principiante (ancora 
una volta: dipende dal livello), ma so per certo che 
"La strategia nel finale" di Shereshevsky prima o poi 
va letto. 
 
Una domanda attualmente di moda (vedi 
editorialino):  gli scacchi stanno morendo? 
Assolutamente no. Stanno cambiando, certo, ma non 
morendo. Di fatto i praticanti stanno aumentando ed 
i partecipanti ai tornei pure, sono i numeri a dirlo. 
 
E i circoli, stanno morendo? 
I circoli tradizionali sono da tempo in crisi. La 
diffusione del gioco on-line ha portato la gente a 
giocare da casa propria, comodamente in pantofole, 
cucinandosi un©amatriciana tra una partita e l©altra. 
Per gli scacchi in generale non è stato un male, 
perché a molti di quelli che iniziano on-line viene 
poi la curiosità di sfidare avversari in carne ed ossa 
nei tornei OTB. Per i circoli tradizionali invece è 
stato un colpo pesante. Il circolo tradizionale, di 
impronta volontaristica e dopolavorista, ha problemi 
Quasi ovunque. 
Sembra avere sempre più successo, al contrario, una 
figura di circolo nata da pochissimo: grande enfasi 
sui corsi (anche on-line), per garantire 
l©autofinanziamento. E poi così si diffonde anche 
cultura scacchistica, il che certo non può essere un 
male. La strada per il futuro è tracciata. 
 
Ultimamente ha molto colpito la performance di 
Judith Polgar. Pensi che possa un giorno competere 
per il titolo mondiale? 
Dipende dalla formula: negli ultimi 10 anni abbiamo 
avuto campioni del mondo ben meno attrezzati di lei 
sotto ogni aspetto. Se però il mondiale ricomincerà 
ad essere una cosa seria, con formule che premino i 
migliori, la vedo dura. Tifo per lei con tutte le mie 
forze, perché una donna campione del mondo è 
davvero l©unica cosa che potrebbe attirare sugli 
scacchi l©attenzione del grande pubblico, ma le 
probabilità sono oggettivamente modeste. 
 
Una domanda ormai classica, ma che per 
l'occasione formuliamo tripartita: le aperture 
(bianco e nero) che consiglieresti a: un principiante, 
un I nazionale, un Maestro. 
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Tutte le aperture idonee allo stile di gioco del 
singolo soggetto. E consiglio di giocarne quanto più 
possibile: più si giocano cose diverse, più ci si abitua 
a differenti problematiche e a differenti mediogiochi 
con ciò inducendo un miglioramento generale del 
giocatore. Ovviamente è meglio lasciar stare le 
varianti eccessivamente teoriche, che non si possono 
giocare a naso (questo consiglio però non vale per 
chi punta ad un futuro di IM o GM: prima ci si 
abitua alle varianti principali, necessarie a quel 
livello, meglio è).  
Allo stesso modo, però, bisogna evitare la tentazione 
di giocare quei sistemini stereotipati e sempre 
uguali, che nel medio periodo sclerotizzano il 
pensiero e possono far danni. 
 
Anche da te vogliamo sapere i tre più grandi 
scacchisti di sempre. 
Nessuno può dirlo seriamente. Se lo prendiamo 
come un gioco, dico Kasparov, Karpov e 
Capablanca. Fischer grandissimo, ma con troppe 
zone d©ombra . 
 
Hai ha disposizione un disegno di legge con tre 
proposte per far crescere gli scacchi in Italia... 
L©insegnamento nelle scuole sarebbe bellissimo, ma 
onestamente credo ci siano alcune cose più 
importanti degli scacchi da insegnare ai ragazzi. 
Scelgo di volare basso: al momento mi accontento 
che venga risolta a livello politico la grana Enpals, 
ente che pretenderebbe un assurdo prelievo del 
32,7% (!) su quanto corrisposto agli istruttori (con 
ovvi problemi per i circoli che vivono di corsi). 
 
Internet ha cambiato gli scacchi. Quanto, e come? 
in bene o in male? 
Vantaggi e svantaggi, come detto sopra: più gente ai 
tornei perché si è allargata la base dei praticanti, 
meno gente nei circoli perché si può giocare da casa. 
Ciò che possono fare i circoli italiani è cogliere le 
opportunità insite nello strumento ed usarlo a 
proprio vantaggio. 
 
Quanto il PC influisce nella tua preparazione? 
Zero come studio degli scacchi in generale. Sono 
della vecchia generazione, quelle rare volte che ho 
tempo di analizzare qualcosa lo faccio a mano. 
Molto sulla preparazione specifica della partita: 
giocando ormai un po© di tutto, posso scegliere 
l©apertura in base alle specifiche caratteristiche del 
mio avversario che emergono dall©esame della banca 
dati.  
 
Festival, open, Torneo di promozione: qual è il 
torneo più abbordabile per un NC? 

Qui davvero non me ne intendo! 
 
Fino a che età si possono apprendere gli scacchi ad 
un livello medio di club? 
Se uno punta al titolo di Maestro Internazionale deve 
iniziare il prima possibile, ma se uno si accontenta di 
un livello medio può registrare grandi miglioramenti 
a qualunque età. Il problema vero sono le 
motivazioni: ad una certa età si hanno altre priorità 
che imparare bene gli scacchi, il che si riverbera poi 
sui risultati che si vanno ad ottenere (per forza di 
cose più modesti). Ma volere è potere, per lo meno 
sino ad un certo livello. 
 
Come hai già anticipato sopra, guardando le tue 
partite degli ultimi sei anni vediamo che alla 1.e4 
dei primi anni (2000,2001) hai affiancato 1.c4 e 
anche 1.d4. Un cambiamento di rotta? 
Sì, molto netto. Il primo motivo è: divertirsi! Poi c©è 
dell©altro. Si può scegliere l©apertura dell©avversario 
invece che farla scegliere a lui: apri la banca dati e 
scegli tu se fargli giocare una francese o una slava! 
Naturalmente il limite è che non si possono giocare 
varianti troppo teoriche se non si vuole acquisire uno 
zero sul tabellone senza neppure aver giocato. 
Ma è divertente, molto più divertente che percorrere 
sempre le stesse strade. 
 
La risposta a 1.e4 che ti dà più fastidio. 
Glisso. Ormai mi sono talmente de-specializzato che 
su alcune risposte comincio a pensare alla seconda 
mossa! 
 
Nella tua lunga esperienza di tornei, hai mai trovato 
un avversario che ha provato a disturbarti durante 
la partita? 
Certo che sì. Ma il peggiore caso di disturbo fu forse 
involontario: ricordo un fumatore di sigari 
pestilenziali a Biel ai tempi in cui ancora si poteva 
fumare alla scacchiera. Per fortuna si è preso atto 
che gli scacchi agonistici sono uno sport, per cui 
bisogna garantire l©equità competitiva: in quelle 
condizioni concentrarsi era impossibile. Un©altra 
volta, in un torneo locale che si svolgeva in una 
saletta molto piccola avvolta in una fitta cappa di 
fumo, mi recai dall©arbitro e - tra il serio ed il faceto 
- chiesi che la mia partita venisse sospesa per nebbia 
sostenendo che dalla prima traversa non si riusciva e 
vedere l©ottava.... 
 
Durante i tornei capita un po' di tutto. Uno degli 
avvenimenti più buffi che ricordi? 
Ce ne sono davvero troppi. Ad esempio in un torneo 
semilampo vidi che un soggetto si preparava a 
promuovere b7-b8 = D, al che il nero sarebbe stato 
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costretto all©abbandono immediato. Sennonché il 
bianco promosse sì a donna, ma mise sulla 
scacchiera una donna di colore nero! Il nero, 
imperturbabile, afferrò la donna nera appena 
comparsa in b8 (per promozione del pedone bianco!) 
e sfruttò il suo tratto per catturare la donna bianca 
indifesa in e5. Il bianco si immerse in una profonda 
riflessione e solo dopo un minuto (durante il quale il 
nero faticava a restare serio) sbottò a voce alta che 
qualcosa non gli quadrava: credeva di avere una 
donna in più, avendo promosso il pedone, ma 
improvvisamente si trovava ad avere addirittura due 
donne in meno! 
 
Il mondiale di scacchi dovrebbe essere... completa 
la frase. 
Mi accontenterei che fosse corretto, dati certi 
precedenti recenti e non. 
 
 

             
 
 
Ed ora vi proponiamo tre posizioni commentate 
dallo stesso Vancini, tutte tratte da partite del recente 
torneo di Corsico. Siamo convinti che lo sforzo che 
farete per seguire le note – gli avversari non sono 
certo dei principianti – sarà ampiamente ripagato in 
termini di comprensione del gioco. 
 

Fossati,R - Vancini,E [E10]  
Corsico (3), 08.10.2006 
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L©aspetto interessante di questa posizione è che il 
colpo tattico che segue si trova più facilmente con 
un ragionamento logico che con il puro calcolo. 
L©ultima mossa del bianco è stata Ac1-d2, parando la 
minaccia del nero Tc2xc1. Ora il bianco minaccia 
evidentemente 32.Axb7, recuperando il pedone in 
meno.  
Ma a guardare con più attenzione c©è anche un©altra 
minaccia: infatti se il nero si limitasse a parare 

l©attacco al pb7 con la semplice 31…b6 seguirebbe 
32. Axb4, raggiungendo un finale di alfieri di colore 
contrario. Sappiamo quanto sia difficile far valere un 
pedone di vantaggio in un finale con alfieri di colore 
contrario: qui poi il pedone in più è quello in d6, che 
ben difficilmente potrà avanzare oltre. Il nero 
disporrebbe ancora di una certa iniziativa, ma le 
difficoltà tecniche per sfruttare il pedone di 
vantaggio sarebbero notevoli o addirittura 
insormontabili.  
Le cose ormai sono chiare: Ad2xb4 è una minaccia 
seria, per cui dobbiamo rimuovere il cavallo dalla 
casa b4. Trovando al contempo la maniera di non 
cedere il pb7. Impossibile? No, riflettiamo bene...  
 
31...Cd5!  
31...Td4? non vale a parare la 
minaccia del bianco: 32.Axb4 
Txb4 (non 32...Txd1+?? per 
33.Axd1+-) 33.Txb4 Axb4 
34.b3 b6 (diagramma a lato) 
ed il pedone in più del nero è 
ben difficile da sfruttare. 
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32.Td3  
per parare la minaccia Tc4-d4. Anche le alternative 
portano rapidamente alla sconfitta: 32.Axd5 Txd2 
33.Txd2 (33.Axc4 Txd1+-+) 33...Tc1+ e poi matto;  
32.Txb7 Td4; 
 
32...Cxf4 (diagramma): 
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e il secondo Pedone in più decise la partita in una 
ventina di mosse.  
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Vancini,E - Sbarra,M [A00]  
Corsico (1), 07.10.2006 
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Qui il mio avversario ha trovato un bel colpo tattico 
che origina alcune interessanti complicazioni.  
 
22...Cxg2!? 
Ovviamente non si può prendere il cavallo: 23. 
Rxg2; Te2 + 24. Tf2; Dxf3 + e il nero vince. Che 
fare, allora?  
La mossa corretta era 23.Dd4, con approssimata 
parità. Io però credevo di ottenere qualche chance 
dalla mossa che segue, che invece avrebbe potuto 
trovare una istruttiva confutazione.  
 
23.Tbd1  
Questa partita ha in comune con quella precedente il 
fatto che anche questa volta la mossa vincente è un 
colpo tattico che si può trovare con la logica (sempre 
supportata dal calcolo, si intende!). Il punto è che il 
nero per vincere deve mantenere il controllo di due 
punti con la propria donna:  
1) il punto f3: il nero deve sempre essere in grado di 
rispondere a Rxg2 con lo scacco di torre in e2 e la 
successiva cattura del pf3.  
2) il punto b7: se il bianco riesce a giocare Dxb7 
riesce in un colpo solo a riportare in gioco la sua 
donna, a portare sollievo al proprio punto debole f3, 
ad attaccare i punti deboli altrui g7 e b4.  
La conclusione è quindi pura logica: quale mossa di 
donna consente al nero di "restare in contatto" allo 
stesso tempo con il pf3 e con il pb7?  
 
23...Dg5 
Mossa plausibile e spontanea, che però fallisce per 
motivi tattici. Il mio avversario ed io, non avendo 
svolto il ragionamento di cui sopra durante la partita, 
erroneamente ritenevamo che la principale 
alternativa fosse 23...Df5 cui però segue 24.Dxb7 
Tf7 (e troppo tardi per 24...Dg5 a causa di 
25.Axg7+) 25.Dc6 con forte controgioco del bianco. 

In realtà la mossa di donna che 
"mantiene il contatto" sia con 
f3 che con b7, privando perciò 
il bianco di ogni possibile 
controgioco, era ovviamente 
23...Df7  (diagramma a lato): 
(per la verità risponde al requi- 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� 
 � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

sito anche 23...Dc6, che però consente l©evidente 
24.Dd4 con minaccia di matto sul punto g7 rimasto 
sguarnito) con molteplici ed imparabili minacce 
quali Cg2-e3 o Cg2-h4. Il bianco sarebbe perciò 
mestamente costretto a giocare 24.Rxg2 Te2+ 
25.Rh1 Txb2. 
 
24.Rh1 Tf7  
Il nero ha mosse migliori, ma è ormai sulla 
difensiva.  
 
25.Dg1 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� 
 � � � � � � 	�
�� � � � � 
 � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

4r2k/1p3rpp/8/6q1/1p6/5P2/PB4nP/3R1RQK b - - 0 24 
 

La mossa sfuggita al nero allorché ha optato per 
23...Dg5. Il cavallo nero è inchiodato e viene subito 
perso grazie ad un singolare tatticismo.  
 
25...Te2 26.Tfe1  
Definitiva. Certo non era facile per il nero 
immaginare questa possibilità alla 23a mossa, ma 
rimane il fatto che sarebbe stato possibile trovare la 
mossa vincente 23…Df7 quasi senza calcolare!  
 
26...Txe1 27.Txe1 Te7 28.Txe7 Dxe7 29.Dxg2 Rg8 
30.Dd2 h5 31.Dd5+ Rf8 32.Ad4 1-0 
 

 

             
 

 
Dopo tanta enfasi sul potere della logica (vedasi i 
due diagrammi precedenti), un brusco richiamo alla 
realtà: bisogna anche calcolare! In questa partita, 
dopo aver raggiunto una partita strategicamente 
vinta con lunghe manovre posizionali, per ben due 
volte non ho saputo trovare il colpo del k.o. finendo 



 7

poi addirittura per perdere: propongo ai lettori di 
provare a far meglio di me, trovando almeno una 
delle due (non difficili) combinazioni. 
 

Vancini,E - Ranieri,F [C00]  
Corsico (5), 14.10.2006 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � �  � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � 
 � 
 � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

8/2r2pqk/4pR2/1p1bP2p/pB3Q1P/3P1P2/6PK/8 w - - 0 46 

 
Intanto notiamo che in questa posizione il bianco ha 
una decisa (vincente, come vedremo) iniziativa sul 
lato di Re, ma per portare all©attacco anche l©Ab4 
deve togliere il freno ai due pericolosi pedoni passati 
del nero sull©ala di donna.  
 
48.Ad2 a3 
Come previsto: ora il bianco deve chiudere, i pedoni 
neri stanno diventando troppo pericolosi.  
 
49.Th6+ Rg8 50.Txh5 a2 (diagramma):  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � �  � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � 
 � 
 � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

6k1/2r2pq1/4p3/1p1bP2R/5Q1P/3P1P2/p2B2PK/8 w - - 0 49 

 
Il nero porta avanti il suo controgioco, minacciando 
già a2-a1=D, ma è troppo tardi: la sua posizione era 
già troppo compromessa. Ora il bianco muove e 
vince. Come?  (un suggerimento: l’attacco del 
bianco sul Re avversario è talmente forte che si può 
permettere al nero di promuovere a Donna in a1 e 
vincere ugualmente…) 
 
51.Dd4  
Non così! Avrebbe vinto subito 51.Tg5 (diagramma 
a lato): 

Il bianco si disinteressa della 
promozione del pa2, in quanto 
l©attacco contro il re nero porta 
al matto dopo 51...a1D (oppure 
51...Dxg5 52.Dxg5+ Rh7 
53.Dh6+ Rg8 54.Df6 a1D 
55.Ah6  con  matto  imparabile) 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

52.Txg7+ Rxg7 53.Df6+ Rh7 54.Ah6 e vince: la 
torre in più non salva il nero. 
 
Torniamo alla mossa giocata in partita: 
 
51...Tc2 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � �  � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � 
 � 
 � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

6k1/5pq1/4p3/1p1bP2R/3Q3P/3P1P2/p1rB2PK/8 w - - 0 50 

 
L©unica difesa, che però non salva il nero. Qui il 
bianco può ancora vincere, ma questa volta il colpo 
tattico comporta il calcolo di varianti più complesse.  
 
52.Tg5?  
Un altro errore! Vinceva ancora 52.Da7 conservando 
il controllo sulla casa di promozione del pedone nero 
e minacciando uno scacco mortale sull©ultima 
traversa: se 52...Txd2 decide 53.Db8+; Df8 54. 
Tg5+; Rh7 55. Dxf8 e poi matto. 52...Tc8 
controllando l©ultima traversa e minacciando Tc8-a8 
53.Ah6! Dg6 (Le alternative portano al matto: 
53...Dxh6 54.Txh6 Ta8 55.De7 a1D 56.Df6; oppure 
53...Ta8 54.Axg7 a1D 55.Af6!; o ancora 53...Dh7 
54.De7 a1D 55.Tg5+ Rh8 56.Df6+) 54.Tg5 Dxg5 
(54...Ta8 55.Txg6+ fxg6 56.Dg7#) 55.hxg5 Ta8 
56.De7 a1D 57.Df6. 
 
52...Txd2 53.Dg4  
Ugualmente porta solo alla patta 53.Txg7+ Rxg7 
54.Dg4+ Rf8 55.Db4+. 
 
53...Dxg5  
Ovviamente non 53...a1D 54.Txg7+ Rf8 55.Tg8+ 
Re7 56.Db4+ Rd7 57.Dd6#. 
 
54.Dxg5+ Rf8 55.Dd8+ Rg7 56.Df6+ Rf8 
(diagramma): 
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�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � �  � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � 
 � 
 � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

5k2/5p2/4pQ2/1p1bP3/7P/3P1P2/p2r2PK/8 w - - 0 55 

 
qui il bianco dovrebbe accontentarsi della patta, ma 
cerca invece di forzare la posizione. Un errore 
frequente quando abbiamo la sensazione che ci sia 
sfuggito mezzo punto dalle mani; nel tentativo di 
riprendere ciò che erroneamente consideriamo 
"nostro", è facile andare a perdere anche l©altro 
mezzo punto!  
 
57.h5?  
57.Dd8+ Rg7 58.Df6+; 
 
 57...a1D 58.Dd8+ Rg7 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � �  � � � 
 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � 
 � 
 � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

3Q4/5pk1/4p3/1p1bP2P/8/3P1P2/3r2PK/q7 w - - 0 57 

 
59.Dg5+? 
Un lapsus, ma il bianco era comunque in svantaggio 
anche dopo 59.Df6+ Rg8! 60.h6 Txg2+! unica per 
parare il matto 61.Rxg2 Axf3+! 62.Dxf3 (62.Rg3 
Dg1+ 63.Rxf3 Df1+; 62.Rxf3 Df1+-+) 62...Dxe5 
63.h7+ Rxh7 64.Dxf7+. 
 
59...Rh7! 60.h6 Txg2+! 61.Rxg2 Axf3+! 62.Rf2 
62.Rxf3 Df1+ 63.Re4 Df5+ e vince. 
 
62...Dd4+ 63.Re1 Dc3+ 64.Rf2 Dc2+ 65.Rxf3  
alla fine il bianco non può evitare di catturare l©Af3, 
con ciò esponendosi al mortale cambio delle donne. 
 
65...Dxd3+ 66.Rf2 Df5+ 67.Dxf5+ exf5 68.Re3 b4 
69.Rd4 f4 0-1. 

 
 

       
       
 

Perché no? 
 

Una partita a scacchi è come uno stretto sentiero, 
con centinaia di biforcazioni, buche nascoste e 
sabbie mobili: un passo falso e ci siamo già dentro. 
Per evitare di caderci è necessario, ogni volta che 
l’avversario muove, un adeguato processo mentale4. 
In poche parole, dobbiamo metterci a pensare. Sì, 
ma a cosa? Un semplice elenco potrebbe consistere 
nei seguenti punti: 
 

1. controllo minacce di matto e difesa dei pezzi; 
2. ricerca motivazione mossa dell’avversario; 
3. elenco delle mosse candidate;  
4. analisi varianti delle mosse candidate. 

 
Il quarto punto si può così tradurre: “Se io eseguo 
quella mossa, il mio avversario come potrebbe 
rispondere?”  E’  un punto spesso trascurato da 
parecchi giocatori. Tale trascuratezza conduce 
talvolta alla sconfitta (nostra). E’  ora di pensarci. 
 
Vi saranno proposte dieci posizioni. Questa volta vi 
diremo anche la mossa sbagliata (che è stata 
effettivamente giocata in partita). Aggiungeremo, a 
vostro ausilio, una noticina di allarme. Voi dovrete 
scrivere, o dire a voi stessi, o alla nonna, o a chi 
volete, purché ve ne rendiate conto, perché quella 
mossa non va bene, facendovi capitare nel bel mezzo 
delle sabbie mobili. Nelle soluzioni (alla fine), oltre 
a illustrarvi come andò a finire la partita, vi 
suggeriremo una delle mosse alternative che 
potevano essere giocate con esito meno disastroso. 
Buon “Perché no?”  a tutti. 
 
 
 

                                                 
4 Ne abbiamo già parlato nel numero 3 di SQ, e ne riparleremo in 
futuro. 
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�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�
 � 
 � � � 
 � 	�
�� � � � � � � 
 	�
�� � � � �  � � 	�
�� � 
 � � � � � 	�
�� � � 
 � ! � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

1 N 
4r1k1/ppp2pp1/2n1qn1p/5b2/2P5/2QP1NP1/PB2rPBP/3RRK2 w - - 0 18 

 

I pezzi del bianco sono “ raggomitolati”  attorno al 
loro Re; al contrario il nero dispone di maggiore 
spazio e libertà di manovra . 
 
20.Cg1  -  allarme: la colonna ©e©!  
 
 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� � � 
 � � � � 	�
�� � � 
 
 � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� 
 � ! � � � � 	�
�
 � 
 � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

2 N 
r1bqk3/pp5n/3p4/2BPp2n/4P1p1/1P1N2P1/P1PQ2B1/5RK1 b q - 0 25 

 
I pezzi del bianco sono meglio sviluppati; la 
posizione del nero presenta una voragine nel lato di 
Re. L’alfiere d5 del bianco è in presa. 
 
26…Cxg3  -  allarme: il Re al centro e indifeso!  
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� � � 
  � 
 � 	�
�� � � � � 
 � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�
 � 
 � � � 
 � 	�
�� � � � � � " � 	�
�� � � � � � � � ��

 
3 N 

3r1rk1/ppq2p1R/2ppb1P1/5P2/4P3/2b5/PnP1BQP1/2KR2N1 b - - 0 18 

 
Il bianco ha il possesso della colonna ‘h’  e una Torre 
in presa. Il nero ha l’Alfiere e6 in presa. Arrocchi 
eterogenei… attacco e contrattacco! 
 
19…Da5  -  allarme: la colonna ©h© !  

�
�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � 
 	�
�� � � � � � � # 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

4 N 
1rbr3k/p4pp1/4pP1p/1p5Q/2pqB3/P7/1P4PP/R4R1K b - - 0 22 

 
il bianco ha appena catturato un Alfiere in f6, e il 
nero non vede nessun problema a prendersi un pezzo 
gratis. 
 
23…Dxe4  -  allarme: la colonna ©f© !  
 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � # � � � � 	�
�� � � � � 
 � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

5 B 
r5rk/3Q1p1p/p4p2/1p1p4/4pP2/P1P1R3/1P2R1PP/3q2K1 w - - 0 25 

 
il bianco ha il Re sotto scacco e bisogna spostare il 
Re o coprire di Torre. 
 
27.Rf2  -  allarme: la colonna ©g© !  
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�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�"  � � � � 
 � 	�
�� 
 � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � " � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

6 N 
8/Nb2k1p1/1p4p1/3p4/1P1Np1n1/K3P3/B4r2/2R5 b - - 0 35 

 

Il nero ha tre Pedoni in più. La vittoria sembra una 
questione di ordinaria amministrazione. 
 
36…Rd7  -  allarme: la colonna ©c© !  
 
 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� � � � � � � 
 	�
�� � � � � � � � 	�
�
 � � " � � � � 	�
�� � � � � � � 
 	�
�� � 
 � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

7 N 
r1b2qk1/pp3r1p/4p2p/2n1Pp2/P1BN4/2P4P/2PQ2P1/3R1R1K b - - 0 21 

 
Il maggiore sviluppo del bianco è evidente, e la 
colonna ‘d’  è sua. 
 
22…Dg7  - allarme: l©Alfiere da sviluppare !  
 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

8 B 
8/1p2pp1p/p1p3p1/4P3/1k2BPPP/8/8/3K4 w - - 0 29 

 
il nero ha dato il suo Alfiere per tre Pedoni, ed ora 
conta sulla corsa più o meno solitaria dei suoi 
Pedoni sull©ala di Donna. 
Il bianco, dal canto suo, ha in serbo una sorpresa... 
 
31.Axg6  -  allarme: un Re ben centralizzato è 
meglio di un buon gelato. La regola del quadrato! 

�
�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � 
 
 � � � 	�
�� � 
 � � � � � 	�
�� ! � � � � � � 	�
�
 � � � � � 
 � 	�
�� � � # � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

9 B 
r1b2rk1/1pq1b1pp/p7/2nPpp2/2P5/1N2B3/PPB3PP/R2Q1R1K b - - 0 15 

 
Il cavallo nero in c5 è attaccato due volte e difeso 
una. 
 
17…Ad7  - allarme: lo scacco intermedio (o il 
sovraccarico) !  
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�
 � � � � � 
 
 	�
�� # � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

10 N 
2k2r1r/pp1q4/B1p1p3/5pp1/P2Pn1Pp/1Q6/2R2P1P/1R4K1 b - - 0 25 

 
il bianco minaccia Axb7+. 
 
26…Tf7  -  allarme: le diagonali deserte!  
 

 
  1 Fischer-Walker            2  Fischer-Bennett         3   Fischer-Stephans 
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L’angolo di Maurizio 

 
L’amico Maurizio Camangi ci ha inviato quattro 
interessanti posizioni. Ve le proponiamo. Come 
sempre, le soluzioni sono alla fine. 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�
  
 � � � � � 	�
�� 
 � � � � # � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�
 � � " � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

1 B 
r2q2k1/pbp3r1/1pn1p1Q1/3pPp2/6p1/2PB2P1/PP1N1PP1/2K1R2R w - - 0 1 

 

Il bianco ha un forte attacco contro il Re nero: la 
colonna ©h© aperta e il Pedone ©e5© pronto ad entrare 
in azione. Qual è la continuazione corretta?  
 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � 
 � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

2 B 
8/2n5/4P3/5Kp1/7k/5P2/7P/8 w - - 0 1 

 
un interessante finale. Può il nero salvarsi? Ha 
qualche possibilità, il bianco, di portare a 
promozione qualcuno dei suoi preziosi Pedoni? 
Il bianco, giustamente, prosegue con 1.e7. Come può 
proseguire il nero? 
 
 
 
 
 
 
 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�� � 
 � � � 
 � 	�
�� � � 
 � � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � " � � ! � � 	�
�
 � 
 � � � 
 � 	�
�� � � # � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

3 B 
r1bq1rk1/2p1bppp/p2p1n2/np2p1B1/3PP3/1BN2N2/PPP2PPP/R2Q1

RK1 w - - 0 1 

 
Il bianco ha la possibilità di ottenere un leggero 
vantaggio con una piccola combinazione. Invece 
crede di impensierire la Torre nera, con la debole 
1.Ad5 (ecco la corretta, e semplice! continuazione 
per il bianco: 1.dxe5 dxe5 2.Cxe5). Dopo questa 
mossa, è il nero che ha una piccola combinazione 
per guadagnare materiale. Quale? 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�
 � 
 � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � 
 � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � 
 � � 	�
�
 � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

4 B 
8/p1p2p1p/2p3k1/2n1p1p1/r1B3R1/2P1PP2/P1K3PP/8 w - - 0 1 

 
il nero ha un Pedone in più, ma la sua struttura 
pedonale è frastagliata (cosa che può al massimo 
favorire i fantasiosi salti del Cavallo). Il bianco ha 
un Alfiere non particolarmente attivo e una Torre 
che rischia di essere imprigionata. La scarsa mobilità 
della Torre bianca e le minacce del nero (come...f5) 
delineano un giudizio complessivo che vede quello 
nero come il giocatore che sta meglio.  
Il bianco gioca 1.Ad3+ (era meglio una mossa di 
Pedone, ad esempio 1.f4 oppure 1.h4). Ora il nero ha 
un©interessante continuazione per aumentare il 
vantaggio. Il fatto di avere le due Torri sulla stessa 
traversa, e che quella bianca sia quasi soffocata dai 
Pedoni avversari, suggerisce la possibilità di 
sperimentare qualche continuazione. Quale?  
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Una Siciliana “garibaldina”  
 

Il nostro amico Massimiliano Taglialatela 
“attualmente CM, ma all’epoca no di certo!!!”  ci ha 
inviato la seguente partita, “una partita non priva di 
errori, nella quale il bianco ha giocato in modo 
garibaldino ma commettendo un’unica grave 
imprecisione che poteva compromettere il risultato.”  
I brevi commenti sono stati aggiunti da Taglialatela 
medesimo per l’occasione. 
 
 
Taglialatela (I I  N 1688) – D.C. (I I I  N 1560) [B51] 

Città di Palestrina Hotel La Meridienne (2), 
30.10.2004 

 
 

1.e4 c5 2.Cf3 Cc6 3.Ab5 d6 4.0–0 e5 5.c3 Cf6 6.d4 
Ad7 7.Te1 cxd4 8.cxd4 exd4 9.e5?! 
il bianco ritiene che il ritardo di sviluppo del nero 
permetta questo sacrificio di pedone, ma in realtà era 
meglio 9.Cxd4 Cxd4 10.Axd7+ Dxd7 11.Dxd4 dava 
al bianco un chiaro vantaggio. 
 
Cxe5?  
così non si guadagna più il pedone e per il nero il 
cavallo inchiodato in e5 diventa un problema. Era 
buona invece 9...dxe5 10.Cxe5 Ae7. 
 
10.Axd7+ Cfxd7?  
il nero spera di conservare il pedone di vantaggio ma 
i suoi pezzi sono piazzati male. 
 
11.Cxd4 Ae7 12.Cf5 Cg6  
12…0-0 perde un pezzo per via di 13. Cxe7+ Dxe7 
14. f4. 
 

 
 
13.Ag5 f6 14.Cxg7+ Rf7 15.Ah6 Cb6 16.a4 a5 
17.Db3+ d5 18.Cc3 Tg8 19.Ce6 Dd6 20.Tad1 
Ch4(diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � ! 
 � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�
 � � � � � � � 	�
�� # " � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

r5r1/1p2bk1p/1n1qNp1B/p2p4/P6n/1QN5/1P3PPP/3RR1K1 w - - 0 19 
 

21.Cxd5??  
ecco l’erroraccio! Il bianco aveva valutato che dopo 
21…Txg2+ 22.Rf1 il suo attacco sarebbe arrivato 
prima, ma aveva tralasciato il terrificante sacrificio 
22…Txf2+!! Dopo il quale il bianco perde la donna 
per via di 23.Rxf2 Dxh2+ 24.Re3 Dh3+. 
 
Cxd5?? 22.Cf4! Cxg2 23.Cxg2  
vinceva immediatamente 23.Txe7+! Rxe7 24.Cxd5+ 
ed il nero è spacciato. 
 
Tad8 24.Dxb7 Tg6 25.Txd5! Dxd5 
meglio 25…Txg2+ 26.Rxg2 Dxd5+, ma il bianco 
rimane con un sano pedone in più. 
 
26.Txe7+ Rg8 27.Te8+!!  
il tema tattico della deviazione. 
 
Txe8 28.Dxd5+ Rh8 29.Ae3 Teg8 30.Rf1 1–0 
 
 
 
 
 
 
 

 
   4 Fischer-Hains             5  Fischer- Bennett          6 Bredoff-Fischer 
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paraocchi? No grazie! 
 
Vi proponiamo una partita a cui abbiamo avuto la 
ventura di assistere. Era una partita tra due NC, ma 
la condotta del bianco ci ha spinto a prendere nota 
delle mosse. E’  una partita molto istruttiva. Il 
bianco, avviando un impianto di gambetto, ha 
giocato mosse non del tutto sbagliate, ma non idonee 
alla posizione. Con questo vogliamo dire che se si 
gioca un determinato impianto non sempre va bene 
piazzare i pezzi “dove si devono mettere” . Non 
basta. Prima di tutto è necessario capire gli obiettivi 
dell’apertura, e in base a questi sistemare i pezzi 
(tenendo ovviamente sempre a mente le strategie 
“standard”  della variante adottata).  
E’  la posizione che comanda, non lo schema del 
libro. Se l’avversario ci regala un Pedone, ce lo 
dobbiamo prendere. Se ci lascia una colonna aperta 
la dobbiamo occupare, non lasciarla incustodita 
perché prima dobbiamo seguire lo sviluppo standard.  
Osserviamo le partite dei Maestri e la loro capacità 
di deviare dagli schemi “canonici”  per conseguire un 
qualche vantaggio, materiale o posizionale. Non 
giochiamo con i paraocchi. Se adottiamo un 
gambetto di Re e l’avversario ci stende un tappeto 
rosso sull’ala di Donna, è un vero peccato non 
accettare l’ invito ed incaponirci ad attaccare sull’ala 
opposta.  
Non solo nei gambetti, ma nelle aperture in generale 
l’ idea di fondo deve collaborare con l’elasticità. 
 
 

Principiante 1 –Principiante 2 
24.11.2006 

 
1.e4 c5 2.d4 cxd4 3.c3 dxc3 4.Cxc3 (diagramma): 
 
 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � � � 
 � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � " � � � � � 	�
�
 � � � � � 
 � 	�
�� � � # � � " � 	�
�� � � � � � � � ��

rnbqkbnr/pp1ppppp/8/8/4P3/2N5/PP3PPP/R1BQKBNR b KQkq - 0 3 

 
il gambetto Morra. Come possiamo vedere il bianco 
ha dato un Pedone centrale per un maggior sviluppo 
ed attività dei pezzi. Obiettivi del primo giocatore 
sono l’apertura della colonna ‘d’  che presuppone la 
spinta di rottura e4-e5 e l’attacco sul Pedone d6 
debole. Lo sviluppo del bianco prevede il controllo 
del centro con i Cavalli e gli Alfieri, mentre le 
colonne ©c© e ©d© saranno prese di mira dalle Torri. In 
questo gambetto l’attaccante deve far conto che 
dovrà gestire con abilità e tempismo le inchiodature 
che si verranno a creare sulle colonne ‘c’  e ‘d’ , 
inchiodature che spesso bloccano i pezzi leggeri del 
nero sulla Donna. 
  
4...Cc6 5.Cf3 e6 6.Ac4 d6 7.0-0 Cf6 8.De2 Ae7 
9.Td1 0-0 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � � � � � 
 � 	�
�� � � 
 � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � " � � ! � � 	�
�
 � � � # � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

r1bq1rk1/pp2bppp/2nppn2/8/2B1P3/2N2N2/PP2QPPP/R1BR2K1 w - - 0 8 
 
fin qui i due giocatori hanno seguito una delle 
possibili varianti. Il bianco gioca “da libro” : ha già 
piazzato una Torre in una delle due tipiche colonne 
del Morra, mentre il nero si tiene sulle prime tre 
traverse. Ora il bianco si pronuncia al centro con la 
spinta tematica e4-e5, speculando sul fatto che il 
Pedone d6 è inchiodato sulla Donna. 
 
10.e5 Ce8 
10...Cd5 è favorevole al bianco: 11.Cxd5 exd5 
12.Axd5 etc. 
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11.exd6  
riprendere di Alfiere o di Cavallo?  
 
11...Cxd6  
ora il nero ha il classico problema della difesa di d6. 
Nel caso che il nero prendesse di Alfiere: 11...Axd6 
12.Cb5 ed ora anche qui c©è il problema della difesa 
di d6. Se il nero mantiene la Donna sulla colonna ©d© 
il bianco cattura e inchioda sulla Donna il pezzo che 
ricattura in d6. Seguiamo uno svolgimento: 12...De7 
13.Cxd6 Cxd6 14.Ab3 Cf5 15.Af4 Df6 16.Ae5 Cxe5 
17.Cxe5 De7 18.De4 f6 19.Cf3 g6 20.h4 Rh8 
21.Td2 Cg7 22.Tad1 e5 23.Td6 Af5 24.Dd5 Tac8 
25.h5 Cxh5 26.Ch4 Ag4 27.f3 Cf4 28.De4 Af5 
29.Cxf5 gxf5 30.Dxf5 Tcd8 31.Td7 Dc5+ 32.Rh2 
Txd7 33.Txd7 Cg6 34.Dh5 1-0 Stetson-
Hestenes,D/Arizona 1976. 
 
12.Af4 Dc7 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � " � � ! � � 	�
�
 � � � # � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

r1b2rk1/ppq1bppp/2nnp3/8/2B2B2/2N2N2/PP2QPPP/R2R2K1 w - - 0 11 

 
il nero fa posto alla Torre per la casa d8, ma questo, 
come vedremo, è un errore.  
Non va bene 12...Ca5? per 13.Axd6 Axd6 14.Cb5  
1-0 Unruh-Fahle/Dayton 1971;  
va un po’  meglio 12...Cb4 13.a3 Cc6 14.Axd6 Axd6 
15.Ce4 Axh2+ 16.Cxh2 De7 17.Dh5 Ad7 18.Tac1 
etc. Duchess-Awit/Los Angeles 1981. 
 
13.Tac1 
il bianco, seguendo uno dei tanti schemi libreschi 
che ha in testa, esegue una mossa "canonica", che in 
sé non è sbagliata, ma perde di vista il suo obiettivo: 
la casa d6. E’  la posizione che lo esige! Qui la mossa 
da fare è: 13.Cb5. Con questa mossa il bianco 
guadagna un tempo ed un pezzo, dato che il nero 
deve necessariamente spostare la Donna. Per 
esempio: 13.Cb5 Dd8 14.Cxd6 Axd6 15.Axd6 Te8 
16.Ce5 Ad7 17.Dh5 Cxe5 18.Axe5 Tc8 19.Ab5 Te7 
20.Dg5 Rf8 21.Dxg7+ Re8 22.Dg8#   Limbach,R-
Joseph,M/Novi Sad olw (02) NL 1990. 
 
13...a6 14.Ce4 b5 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � ! � � � 	�
�� � � � � ! � � 	�
�
 � � � # � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

r1b2rk1/2q1bppp/p1nnp3/1p6/2B1NB2/5N2/PP2QPPP/2RR2K1 w - - 0 13 
 
 

15.Ab3  
un©altra mossa "automatica". Anche questa non è 
intrinsecamente sbagliata, dato che libera la colonna 
che in questo caso punta sulla Donna nera. E’  una 
mossa che solitamente nel Morra si gioca. Ma in 
questa posizione era giusta 15.Cxd6 bxc4 (forzata) 
16.Txc4 e il bianco è in vantaggio. 
 
15...Td8 16.Ce5 
il bianco non sta giocando coerentemente. Prima di 
pensare a muovere dovrebbe chiedersi: quale casa 
posso attaccare più efficacemente? E voi, quale casa 
attacchereste, la d6 o la c6? Spero che abbiate 
risposto la d6, ad esempio con la mossa 16.Dd3. La 
mossa del testo attacca la casa c6 che il nero difende 
sviluppando. 
16...Ab7 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
��  � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � " � � � 	�
�� � � � ! � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�
 � � � # � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

 
r2r2k1/1bq1bppp/p1nnp3/1p2N3/4NB2/1B6/PP2QPPP/2RR2K1 w - - 0 15 

 
Ed ora il nero si è sciolto, anche se ha una carenza 
difensiva sul lato di Re che speriamo abbiate notato. 
Questa risposta di Alfiere è infatti istintiva, ma non 
corretta. Ora il bianco dovrebbe dare un©occhiata al 
Re nero, praticamente non difeso e alla diagonale 
a2-g8, e quindi: 17.Cxf7 (adescamento) Rxf7 (è 
ovvio che il nero non può riprendere di Cavallo) 
18.Cxd6+ (sgombero) Txd6 (18...Axd6? 19.Dxe6+) 
19.Txd6 Axd6 20.Dxe6+ e matto a seguire. 
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17.Cxc6  
Ecco che il bianco cambia in c6, casa due volte 
attaccata e due volte difesa. Forse il bianco non si 
accorge che si sta avviando ad un finale con un 
Pedone in meno.  
 
17...Axc6 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� �  � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � ! � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�
 � � � # � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

r2r2k1/2q1bppp/p1bnp3/1p6/4NB2/1B6/PP2QPPP/2RR2K1 w - - 0 16 

 
18.Dc2 
 il bianco si ostina ad attaccare case che possono 
essere facilmente difese. Non che stia sbagliando, 
solo che non gioca per l©iniziativa. Sta giocando un 
gambetto con determinati obiettivi, e lo deve sempre 
tenere in mente. Qui andava giocata, con lo stesso 
meccanismo della variante precedente: 18.Axe6 fxe6 
19.Cxd6 Axd6 20.Dxe6+ Df7 21.Dxf7+ Rxf7 
22.Axd6 con vantaggio.  
 
18...Tac8 19.Cg5  
il bianco continua a giocare mosse di cambio, e i 
pezzi sono sempre meno. Non è così che si gioca un 
gambetto! Per la cronaca qui il nero rispose con 
l©onirica 19...h6?? e si prese matto in due mosse. La 
risposta giusta era: 19...Axg5 20.Axg5 Td7 
(naturalmente non 20...f6 per 21.Axe6+) etc.   
 
Tuttavia è interessante vedere come sarebbe andata a 
finire se il nero avesse giocato l©istintiva 19...g6:  
 
19...g6 (diagramma): 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� �  � � � � � 	�
�� � � � � � " � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�
 � # � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

2rr2k1/2q1bp1p/p1bnp1p1/1p4N1/5B2/1B6/PPQ2PPP/2RR2K1 w - - 0 18 

 
20.Cxe6 fxe6 21.Axe6+ Rf8 22.Dc3 (più forte di 
22.Axc8) 22...Re8 23.Dh8+ Af8 24.Te1 etc.  
 
  

 
      7 Hill-Fischer               8 Ramirez-Fischer         9 Shoene-Fischer 

 
 

La variante Shining 
 
 

 
 
 
Cari amici, questa volta abbiamo l’onore ed il 
piacere di farvi conoscere Gustav Richard Ludwig 
Neumann. nato in Polonia nel 1838 e morto nel 
1881, negli anni attorno al 1860 era considerato  uno  
dei  cinque migliori giocatori al mondo. Nel libro di 
Arpad Elo, "The Rating of Chessplayers, Past and 
Present", Neumann ha un punteggio di 2570, che lo 
piazza  effettivamente  fra  i  “best”   di  quei  tempi5. 
Con Adolf Anderssen, di cui 
era amico, fondò la rivista 
©Neue Berliner Schachzeitung©. 
Primo a Dundee nel 1867 
(davanti a Steinitz, 
MacDonnell, De Vere e 
Blackburne), nel 1865  vinse  
un  torneo  a Eberswalde  
 

                                                 
5 Elo calcola per Morphy 2690 e per Anderssen 2600. 
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(Berlino) con uno score netto di 34-0 (!), che gli 
permise di entrare nel guinness scacchistico6. Nel 
1864 perse un match  con Paulsen (+3, =3, -5), ma 
battè Winawer (+3, =0, -0) tre anni dopo. Una grave 
malattia mentale lo costrinse all©abbandono dei 
tornei dopo il 1872. 
Le sue partite, come è prevedibile, fioccano di 
gambetti Evans e di Re all’ultimo sangue. Quella 
che vi proponiamo ci sembra particolarmente 
"Neumanniana". 
 
In questa partita il nero, ispirato dalla posizione 
aggressiva dell©Alfiere in c5 (il classico Alfiere che 
nel gambetto di Re infastidisce l©arrocco del bianco), 
piazza un inusuale Cavallo in g4 cominciando una 
scorribanda in casa del Re avversario. Tale manovra, 
che talvolta si vede nelle partite dei NC, deve essere 
controbattuta con sangue freddo dal primo giocatore 
che deve fare i conti con l©eventualità di un doppio di 
Cavallo in f2. Come vedremo, Neumann risponde 
alla provocazione dell©avversario come un vero 
gambettaro. Energia e precisione conferiscono ai  
pezzi del bianco una dinamicità irresistibile, per una 
partita che entrerà nella storia di questa variante.  
 
 

Neumann - Dufresne [C30]  
Berlino, 1863 

 
1.e4 e5 2.f4 Ac5 3.Cf3 d6 4.Ac4 Cf6 5.Cc3 0-0  
il bianco ha sviluppato velocemente. Deve arroccare, 
ma al momento tale mossa gli è impedita dall©Alfiere 
in c5. L©Alfiere potrebbe essere infastidito dalla 
mossa Ca4, ora non possibile per il fatto che il Cc3 è 
a guardia del Pedone e4. 
Il nero, dal canto suo, non è stato fermo: dopo aver 
sviluppato l©Alfiere di Re ha spinto in d6 e ha aperto 
la strada all©Alfiere di Donna. 
 
il nero alla quinta mossa può anche non arroccare 
subito, ad esempio: 5...Cc6 6.d3 Cg4 con lo stesso 
intento, da parte del nero, della variante principale 
7.Cg5 0-0 8.f5 Af2+ 9.Rf1 Ce3+ 10.Axe3 Axe3 
11.h4 con buone prospettive di attacco, secondo 
Gallagher, Estrin e Glaskov. 
 
6.d3 
finora i due giocatori hanno giocato secondo la 
teoria. Ora il nero, invece di giocare 6...c6, che 
prepara ...d5, o 6...Cbd7, se ne discosta con la mossa 
seguente: 
 
                                                 
6 Seguono, a grande distanza: Atkins +15, Menchik +14, Lasker e 
Pillsbury +13, Capablanca +13,  Fischer  +11. 
 

6...Cg4 (diagramma): 
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attaccando, senza tanti complimenti, la casa f2. Si 
minaccia doppio di Cavallo o l©impedimento 
dell©arrocco.  
 
7.Tf1  
altre possibili risposte sono:  
a) 7.De2 Cf2 8.Tf1 e il bianco non può più arroccare 
corto ma sta bene;  
b) 7.d4 una continuazione ardita che apre il centro 
sul Re non arroccato: 7...exd4 8.Cxd4 Cc6 9.Cxc6 
bxc6 10.Df3 con gioco non facilissimo per il bianco. 
 
7...Cxh2  
Neumann tiene chiuso il centro e dimostra di essere 
poco preoccupato per la presenza dello sfacciato 
Cavallo.  
 
8.Th1 
ovviamente a 8.Cxh2 segue 8...Dh4+.  
 
8...Cg4  
"E una è fatta", sembra dire Gustav. Il bianco, a 
prezzo di un Pedone, ha aperto la colonna ©h©, ma la 
casa f2 è sempre debole.  
 
9.De2 (diagramma): 
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9...Af2+  
è debole 9...Cf2 per 10.Txh7! Rxh7 11.Cg5+ Rg6 
(11...Rh6 12.Cxf7+ Txf7 13.f5+ g5 14.Axf7) 12.f5+. 
 
10.Rf1 Cc6 11.f5  
questa spinta è fondamentale: libera la diagonale per 
l©Alfiere di Donna, isola il Cavallo g4 (non più 
difeso dall©Alfiere c8), crea una casa difesa in g5 per 
il Cavallo f3.  
 
11...Ac5 si minacciava 12.Cg5, lasciando il Cavallo 
(o l©Alfiere) in balia della Donna.  
 
12.Cg5 (diagramma): 
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questa mossa minaccia la casa h7 e il Cavallo in g4.  
 
12...Ch6  
Le alternative non convincono: 
a) 12...Cf6 13.Cxh7 Cxh7 14.Dh5 con matto a 
seguire;  
b) 12...Cf2 13.Dh5 h6 (13...Axf5 14.Axf7+) 
14.Axf7+ Rh8 (14...Txf7 15.Dxf7+ Rh8 16.Txh6+) 
15.Dxh6+ gxh6 16.Txh6+ Rg7 17.Th7+ Rf6 
18.Cd5#. 
 
Avete notato che i pezzi del nero, dopo la loro 
tracotante (e poco utile) scorribanda, sono tornati 
indietro? Adesso è il turno del bianco tirare fuori i 
suoi pezzi. 
 
13.Dh5  
il bianco minaccia la casa f7, mentre il nero ha il 
Cavallo in h6 bloccato in una vana difesa di h7.  
 
13...De8 (diagramma): 
 
 

�� � � � � � � � ��
�� �  � � � � � 	�
�
 � 
 � � � 
 � 	�
�� � � 
 � � � � 	�
�� � � � 
 
 " # 	�
�� � � � 
 � � � 	�
�� � " 
 � � � � 	�
�
 � 
 � � � 
 � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��

r1b1qrk1/ppp2ppp/2np3n/2b1pPNQ/2B1P3/2NP4/PPP3P1/R1B2K1R w - - 0 
12 

 
nel disperato tentativo di difendere la casa f7. Ma il 
nero ha più di una casa debole. 13...d5 è tabù per 
14.Cxd5, mentre 13...Df6 non va per 14.Cd5 Dg6! 
15.fxg6 fxg6+ 16.Cf6+. 
 
14.Cxh7  
per liberare la diagonale all©Alfiere e attirare il Re in 
h7.  
 
14...Rxh7 
qualsiasi altra mossa porta al matto: 14...Cd4? 
15.Cf6+ gxf6 16.Dg6+ Rh8 17.Txh6#. 
 
15.Axh6 g6   
vale come qualsiasi altra: il re nero sarà mattato. 
Tuttavia, questa risposta permette una conclusione 
brillante.  
 
16.Dxg6+ fxg6 17.Axf8 matto. 
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concediamoci una breve contemplazione di questo 
grazioso quadro: il bianco matta di Torre del suo 
mancato arrocco con  l©arioso supporto degli Alfieri. 
I pezzi neri, praticamente immobili dal mediogioco, 
assistono attoniti ed impotenti. 
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Soluzioni delle “cornicette”  

 
1.g4 o Cxc7;       2.Td8+;       3.Dxf7+; 
4.Aa5;                 5.Cb5;         6.Dxe5; 
7.Tc2;                  8.d3;           9.e4+. 
 
 

         
 
 

Soluzioni di “Perché no?”  
 

1) 20.Cg1 il bianco ha aperto le strade (la colonna ©e© 
e la diagonale h7-b1) al nero, che non fa 
complimenti. 20...Txe1+ 21.Dxe1 [non cambia le 
cose 21.Txe1 Axd3+ 22.Ce2 Axe2+] 21...Axd3+ 
22.Ce2 0-1 
meno peggio: 20.Rg1 toglie il Re dalla diagonale 
dell’Alfiere nero e "dà" la casa di salvezza f1 per 
quello bianco. 
 
2) 26...Cxg3 il nero ha scelto di attaccare un 
secondo pezzo (l©Alfiere è in presa), ma con il Re 
così allo scoperto il bianco si interessa poco della 
Torre. 27.Dh6 Cxf1 28.Dg6+ Rd7 ironia della sorte, 
l©Alfiere rifiutato dal nero ora diventa preziosissimo. 
C©è semplicemente matto in quattro. 29.Dxh7+ vince 
ma più lentamente. (più veloce è 29.Dxd6+ Re8 
30.Dg6+ Rd7 31.Df7+ De7 32.Dxe7#) 29...Re8 
30.Dg6+ Rd7 31.Df7+ qui il nero abbandona, in 
quanto su 31...De7 decide 32.Cxe5+, anche se più 
forte era 31.Dxd6+ con matto simile a quello della 
variante sopra descritta 1-0 
meno peggio: 26...dxc5 il bianco rimane sempre in 
vantaggio, ma almeno... 
 
3) 19...Da5 il bianco, lasciando la Torre d1 al suo 
destino, sta attaccando sulla colonna ©h©. Il nero deve 
ben considerare la possibilità che la Donna si piazzi 
nella colonna ©h©. La Torre in d1 vale ben poco: su 
19...Cxd1 c©è 20.Dh4.  
20.f6? qui il bianco perde il filo dell©attacco, 
perdendo di vista lo scacco intermedio in g5 (su 
20.Dh4? c©è 20...fxg6! che impedisce 21.Th8+;  
la mossa che alimenta l©attacco è 20.Dg3). 
20...fxg6?? ora non ci sono più speranze. Con 
20...Dg5+ 21.Rb1 Axf6 il nero difendeva tutto. 
21.Tg7+ Rh8 22.Dh4+ 1-0 
meno peggio: Il nero può benissimo difendere 
attaccando con una sola mossa: 19...Db6 ed ora il 
bianco non può più piazzare la Donna in h4 perché il 
nero darebbe matto con 20...Cd3+; 20.Dxb6 axb6 
21.fxe6. 

 
4) 23...Dxe4 24.fxg7+ solo ora si cominciano ad 
intravedere i guai per il nero. La colonna ©f© dominata 
dalla Torre bianca e la casa f7 indifesa non fanno 
prevedere nulla di buono per il difensore. 24...Rh7 
ovviamente ora nel mirino del bianco c©è la casa h6, 
che il nero non può efficacemente difendere. 25.Tf6 
Dg6 non c©è altro. 26.Txg6 istintivamente è la 
migliore, tuttavia è preferibile 26.Dxg6+ fxg6 
27.Tf8 che guadagna la qualità e una buona 
posizione. 26...fxg6 27.De5 Ab7 qui se il nero 
piazza una Torre a mira di g7 si può ancora 
difendere. 28.Tf1 Tbc8 29.g8D+ Rxg8 forzata 
30.Dxe6+ Rh8 31.Df6+ 1-0 
meno peggio: 23...Tf8 24.fxg7+ Dxg7. 
 
5) 27.Rf2 Txg2+! questa è una vera e propria 
"bastonata" a ciel sereno. E chi pensava che quella 
Torre...? 28.Rxg2 Tg8+ e chi pensava che quest©altra 
Torre...? 29.Rh3 Dg1? il bello è che il bianco con 
questa mossa non solo perde il filo dell©attacco, ma 
può perdere la partita! (è questa la mossa che vince: 
29...Df1+ mantenendo il contatto con le case g2 e f4. 
30.Rh4 Dxf4+ con matto a seguire). 30.Tg2?? e il 
bianco, forse stanco dei vedere il suo Re 
perseguitato, gli dà una mano. Qui il problema stava 
di vedere non solo l©attacco e le difese sui pezzi, ma 
l©attacco e le difese sulle case. E© chiaro che la casa 
g2 è attaccata due volte e difesa una, mentre la casa 
g3 è sempre attaccata due volte, ma difesa due!  
La mossa da fare era 30.Tg3! anche il misero 
Pedone in h2 difende 30...Df1+ 31.Teg2 e ora non 
solo il nero può fare più nulla, ma rischia di beccarsi 
il matto e deve dare materiale.  
30...Dxg2+ 31.Rh4 Dxh2+ 0-1 
meno peggio 27.Te1. 
 
6) 36...Rd7 una mossa di Re apparentemente 
innocua, tuttavia... 37.Cab5 ora si delinea il pericolo 
per il nero: la casa c7! 37...Aa6 il nero evita di 
beccarsi il doppio e anzi passa all©attacco... 38.Tc7+ 
il problema è che il pezzo attaccante è un altro. 
38...Re8 39.Cd6+ ed ora il bianco minaccia pure un 
bel matto di Cavallo in e6! 39...Rf8 40.Ce6+ Rg8 
41.Txg7+ 1-0 
meno peggio 36...Rd6 37.Cab5+ Re5. 
 
7) 22...Dg7 23.Cxf5 exf5 se il nero riprende di Torre 
il bianco si prende la qualità. Ed ora vai con 
l©inchiodatura! 24.Dd8+ un bell©esempio di apertura 
di linee. Chi era quello che diceva che chi ha lo 
sviluppo migliore deve...? Eh sì, guardate cosa 
accade con un Alfiere non ancora sviluppato... 
24...Df8 25.Axf7+ Rxf7 26.Df6+ Rg8 27.Td8 una 
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combinazione che, come si suol dire, "va avanti da 
sola". 1-0 
meno peggio 22...b6 per attivare quel "fantasma" di 
Alfiere. 
 
8) 31.Axg6 ebbene sì, il bianco ripaga il nero con la 
sua stessa moneta. Egli confida che, una volta che un 
Pedone nero è in g6, Egli potrà effettuare lo 
sfondamento e arrivare prima del Re nero. Tuttavia... 
31...fxg6 "accidenti non con quel Pedone!" 
immaginiamo sia stato questo il pensiero del bianco. 
Ironia della sorte, se il nero avesse ripreso con il 
Pedone ©h© il bianco avrebbe vinto: 31...hxg6 32.f5 
gxf5 (32...Rc5 33.e6 fxe6 34.fxg6) 33.gxf5 e il 
Pedone ©h© è inarrivabile. 32.f5 gxf5 33.gxf5 OK, la 
rottura è stata eseguita, e il Pedone ©e© si prepara ad 
andare a Donna. Ma il Re nero (e per una sola casa) 
non è poi così distante... 33...Rc5 34.f6 exf6 e il Re 
nero entra nel quadrato. Morale: quando non si è 
sicuri del risultato, tenersi l©Alfiere in più. 0-1 
 
meno peggio: 31.f5 non solo è meno peggio, ma 
vince. Immaginiamo che il nero prosegua 
imperterrito con il suo piano: discesa dei Pedoni 
dell©ala di Donna. 31...a5 32.e6 ricordiamoci che 
dobbiamo "rompere". 32...fxe6 33.fxg6 siamo certi 
che non avreste catturato l©altro Pedone... 33...hxg6 
34.h5 a4 35.h6 naturalmente a questo punto avreste 
già effettuato il vostro bel conteggio, e inoltre vi 
sareste resi conto che il Pedone bianco in ©h© 
promuove sulla grande diagonale... 35...a3 36.h7 a2 
37.h8D. 
 
Guardate solo cosa sarebbe successo se il Re nero 
fosse stato una casa più indietro: 
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29.Axg6 fxg6 30.f5 gxf5 31.gxf5 Rc4 32.f6 exf6 
33.exf6 Rd5 34.f7 vincendo. 
 

9) 18.d6 "La solita forchetta inefficace" avrà pensato 
il nero. 18...Axd6 prendendo di Donna non avrebbe 
cambiato le cose. 
Guardate la casa c5. Osservatela. Quanti attacchi ha? 
quante difese? sono lo stesso numero ? siete sicuri? 
19.Axc5 Axc5 20.Dd5+ ora siete ancora sicuri? 
(anche 20.Cxc5 con tema di deviazione della difesa 
(di d7).) 20...Rh8 21.Dxc5 Ac6 22.Txf5 Txf5 
23.Axf5 1-0 
meno peggio: 17...Cxb3. 
 
10) 26...Tf7 27.Axb7+ "come? in una casa difesa tre 
volte?" avrà pensato il nero. 27...Dxb7 28.Dxe6+ 
"ah, ecco cos©era che aveva in mente quel 
birichino..." quante linee aperte su questo povero 
Re! 28...Dd7 29.Txc6+ Rd8 30.Tb8+ 1-0 
meno peggio: 26...Cd6 difendendo la casa b7 non 
abbandonando la diagonale h3-c8. 

 
 

         
 
 

Soluzioni di “L’angolo di Maurizio”  
 
1)1.Dxe6+ 
 il bianco non vide la sequenza corretta e si limitò a 
giocare la debole  1.Dh6 che permette al nero di 
difendersi: 1...Rf7. 
1...Tf7 2.Dh6  
minaccia 20.Dh8#.  
2...Tg7  
Se 2...Dh4 3.Txh4 Tg7 4.e6 Rf8 5.Dh8+ Tg8 6.Df6+ 
Re8 7.Df7+ Rd8 8.Dd7#. 
3.Dh8+ Rf7 4.e6+  
il Pedone ©e© assume un ruolo decisivo.  
4...Re7 5.Dxg7+ Rd6 6.e7 Dh8  
Se 6...De8 7.Df6+ Rd7 8.Axf5#. 
7.Dg6+ Df6 8.Dxf6+ Rd7  
il bianco, a questo punto, ha l©imbarazzo della scelta: 
9.Axf5+  
Anche 9.De6+ Re8 10.Th8# 
 9...Re8 10.Th8#  (10.Df8#) 
 
2) il nero ottiene una posizione pari con 1...Ce8  
2.Re6 Rh3 3.Rf7 Cd6+ 4.Re6 Ce8 patta.  
Il nero, ingordo e poco lungimirante (con una 
alquanto scarsa conoscenza dei finali), proseguì con 
la perdente 1...Rh3 2.Rxg5 Ce6+ 3.Rg6! Cc7 4.f4 
Rh4 5.f5 Rg4 6.f6 Cd5 il nero abbandona. 
 
3) 1...Cxd5 2.Cxd5 Axg5 3.Cxg5  
Se 3.dxe5 Ag4 4.exd6 Dxd6  con vantaggio del nero 
3...Dxg5 4.Cxc7 Tb8.  
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4) 1...e4  
Se 1...f5 2.Txa4 Cxa4 3.g4 Cc5 4.Axf5+ Rg7 con 
vantaggio del bianco. 
 2.fxe4  
Se 2.Axe4+ f5 3.Axc6 fxg4 4.Axa4 Cxa4 5.fxg4 
Cc5-+ 
2...Txa2+ 3.Rb1 Td2 4.Ac2 h5  
il vantaggio non è così netto, ma pur sempre meglio 
di quello che si ottiene dopo la debole 1...f5 
(effettivamente giocata nel match) con l©intento di 
imprigionare la Torre bianca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


